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NeiriXXX anno di ADELAIDE RISTORI. 
IN OMORC. 

Dsl'pgni pano d'Italia a del mondo 
oggi yolgono plausi e voti reverenti 
ad Adelaide Uistori, a questa gloriosa 
figlia della terra friulana altrice noe 
seoonda ad aloaa'aitra, di vividi intel­
letti '6 di magnanimi cuori por la for­
tuna della patria. E giunga a Lei, 

..«ll'ineantatriao gloriosa anche questa 
nostràiTooe, -in cai i l'eco di tutte le 

' «sprassioni commosse che correranno 
' in Questo di' là oohtrade e le valli 

natiòi por dove prima Adelaide Ristori 
mosse quei passi ohe dovevano condurla 
poi a rintracoiare la via •luminosa noi 
mondo!' 

U onòfé a Lei, oltre che por le so-
. frane doti individualizzate nella ma­

gnifica, forma e nello spirito elotto, 
ancora per lo sploodeoto simbolo umano 
da essa porsonifloato u oonforto dolce 
dell'arte. 

.̂  ..-,Pei> .tanti, dolenti ohe han cercato 
. 'Vftnumènte la via, par tanti miseri cui 

furono manchevoli i roezisi; per tanti 
/!.;^ì||uisii,i)^e;oré'devail9.<li,toGaare. la meta 
. e le caddero avanti, per tanti sventu­

rati che il fulgore della meta travolse^ 
per tfittp'le energie IndaVno. sfruttato, 

>. pj)i\,iutte. lo promesse...mancata, por 
tutti .t tradimenti olie'il destino avverso 
ha-orudelaieoto coinpiuti;'onore a que­
sta Grt^'tfe'òhe'seppe amicar Gonio e 
Fbr.tti'^a'làsl da giuugere il premio lar-

". gàmen.te nieritato, o, promosso! 

. Qaar.e>alla Vpgtiltrcla che dura nel 
degno trionfo illuminando ai sopravve­
nienti l'ascesa; o'do're a Lei il cui mi­
rifico ò'dempio ingagliardisce ed inaita 
ogni.forza buoni), si ijpi.che mostra co-
m.e tuttavia, i' ideale possa materiarsi 

' di: superba.realtii. 
Potesse'Ella vivere sempre, por far 

sebapré del bene agli spirti che Ila vl-
. vidji ,)llpianq. trascina, per confortarli 

, ed, indurli a quell'instancata ricercii fé-
' dele.che è la sola ragione d'ogni iiscen-

'-'sione'diìiana,' per oUTHr la prova fasci-
iiatriiei'i'adicitndo con la bianca mano 
onde già il lauro fu colto ; Porlum 
infierii!. 

. IJ. FRIULI. 
: Lo « alato di servizio ». 

Adelaide Ristori iniziò il suo servizio 
ih' arie nella' primavera del 1833 ossia 

-ad 11 anni'— essendo nata a Cividale del 
-' Ifi-ìiiii il 23 gennaio 1822 — scritturata 

nella' compagnia del Meneghino Mon-
calvo. — A dodici anni le si concedono 

' le parti-di paggetto.'— A quattordici 
' à^ni le viÌ9ne affidato lo studio della 
'•'-BàWe ié\[A:.Francesca da Rimini del 
•V P.fil|ioo.i;..'.'V 
•'••'• 1837-3é"r- Entra nella compagnia 

reale sarda. 
1841-49 — Nelle compagnie Mar 

' acherpà e Domenicani. 
1850-52 — Si ritira dalle scene e 

'sposa-il marchese Gapranica del Orlilo. 
' 18Ó.3 — Ritorna al teatro e dal 1855 

"cominciano le sue peregrinazioni artl-
tistiche attraverso l'Europa e l'America. 
' 12 maggio 1885 — Adelaide Ristori, 

' ' si i-itira dall'arte, recitando in inglese, 
à N'ew-Yórk al teatro 2'alla, con at­
tori tedéschi, a benoflcio della colonia 
tedesca, ' A/aft'a Stuarda 

Ritorna 'sulla scena tempo dopo, per 
una rappresentazione di beneficenza, re­
citando Lady Machelh con Ernesto 
Ro^si, Maobetli, M'Apollo, di Roma; 
nel '96; per la commemorazione di Er-
ttiìato R'ossi al Coslansi di. Roma, de-

•' 'clamando il canto 'V dell'Inferno; e in 
Torino, al Carignano, nell'occasione 

• '•'dell'Esppsiiione nazionale, '98; cantò 
V. dell'ÌM/erno. 

Il ouo ropertorio preterito. 
/Adelaide Ristori, durante la sua lu-

. n̂ iqQSit carriera, rifulse nelle seguenti 
produzioni che essa sentiva e rìpro-

. duceva in modo speciale : 
Francesca da ììimini, -rr di, Silvio 

Te.Uico ; La Loonndiera -r di Carlo 
Goldoni; La suonatrice £,arpa —.di 
Davide Cl>iossono ; .ìfafia i^tifo^da '^ 
di pederico,,Sql(iller;,Wfi d«' MoM^ei 

. — di .Cjirip Jflarenco ; EUsapetta re-' 
. ginanH'i^ngfiiUerra — di Paolo Giaeo-

.jnetti'; Pamela nubile — di Carlo' 
Goldoni ; Le gelosie di Zelinda e Lin-

doro — di Carlo Goldoni; Fedra — 
di Cornelio Raoine ; La sposa sagace 
— di Carlo Goldoni ; Medea — di Er­
nesto Legouvi! ; liosmunda — di Vit­
torio .Mfleri ; Macbeth — di Guglielmo 
Shakespeare ; Lucresia Borgia —- di 
Victor Hugo ; Maria Antoniella — 
dì Paolo Glàoometti ; Camma — di 
Giuseppe Montanelli ; Adriatia, l^%u-
vreur — di E. Legouvé e di Tìugéiiio 
Scrìbo; Oiiidilta — di Paolo Giaco-
metti ; liianoa Maria Visconti — di 
Paolo Giaoometti ; Bidone abbando­
nata — di Pietro Motastasio; I^osa 
— di Paolo Ferrari ; Beatrice — di 
Ernesto LegouvA ; Cuore ed arte — 
di Leone Forti ; La donno e lu soel-
lieo — di Paolo Ferrari ; Marianna 
— di Paolo Ferrari ; Debora — di 
.Iacopo Mosonthitl. 

L'omaggio delle signoro romane 
Lo numerose signoro della Società 

per l'intrusione della donna —- oltre 
quaranta e che hanno a loro presiden­
tessa Adelaide Ristori — si recheranno, 
nel pomerigigo di oggi, 29, guidale 
dalla vice-presidentessa contessa Fran-
cosetti, a presentare i- loro omaggi alla 
illustre donna. 

Mostra ristoriana. 
Abbiamo da Roma che una folico; 

ispirazione ha avuto la Sociotii degli 
autori drammatici. E^sa per iniziativa 
di L. R. Montecclii, ha pregato Ade­
laide Ristori a.voler accousontire che 
tutti ì suoi ricordi d'arte vengano rac­
colti, per alcuni giorni, nella nuova sede 
della Società, in vis del Corso, ordi­
nandoli In una Mastra ohe sarii il gene­
rale epilogo delle feste in onore delia -
grande attrico. 

Questa Mostra si aprirà negli ultimi 
del mese e vi si agginngeraoo i nume­
rosi doni che per il suo 80° genetliaco 
saranno pervenuti alla Ristori da tutte 
le parti d'Italia. Anche questa Mostra 

«f% 8^^henefl?io della Cassa previdenza 
a gllT^^ori drammatici. Durante.il 

periodo della Esposizione saranno te­
nute varie conferenze, tra le quali al­
cuno in lingua straniera por la colonia 
estera 

L'omaggio di Torino. 
Venne spedita dal Coinaitato di Torino 

ad Adelaide Ristori la targhetta che i 
'sotiosorittori torinesi, — per iniziativa 
del pubblicista Cauda — olTrono alla 
grande attrice, come omaggio. 

La targhetta in argenta — ideata da 
Leonardo Kistolfi ed eseguita da Cele­
stino'Fumagalli — è retangolare. Nel 
mezzo, in piedi, una figura femminile 
< L'LI poesia tragica » occupa l'altezea 
della lastra. La testa della figura si di­
stacca su di un fregio svolgontesi in 
tutta la lunghezza, in cui, tra i lauri, 
sono tracciati i profili di Danite,{Alflel'i, 
Schiller, Shakespeare, Pellico, ecc. 
Una lettera della'Ristori nel « Figaro.». 

Parigi 26' ,— Adelaide Ristori'pub­
blica nel Figaro un articolo destinato; 
essa dice, a pagare il tributo di rico­
noscenza ohe dove a Parigi dal '853. 
Ricorda i cuccassi ottenuti, gli applausi 
a lei tributati e approfitta dell'occa­
sione per diro quanto apprezzasse l'in­
gegno della Rachel e della I3artot. 

La Ristori termina dicendosi fìera[dl 
aver contribuito a fare apprezzare :in 
Francia l'arte italiana o di avare avuto 
la ventura di recitare in Francia in 
italiano in un'epoca in cui ora quasi 
temerità il farlo. 
Un' alta onoriiioenza del Governo fran-

sese. 
Parigi SS — In occasione delI'SO" 

genetliaco di Adelaide Ristori, il Qo-
verno francese le conferì le Palmo di 
Ufficiale dell'istruzione pubblica in bril­
lanti. 

L'am'basciatoro Harrere fu inoaripato 
di presentare all'illustre artista l'oiìo-
riflcooza. 

LA FESTA DI CIVIDALE. 
Ripatiamo il programma della festa 

che avrà luogo stasera alle 20 al Tea­
tro Ristòri di Cividale, col gentile con­
corso della signorina «Gisella Verza», 
mezzo soprano, dal « Circolp Filarmo­
nico Verdi » e della « Società coràl^, 
Mazzucato di Udine, 

PROQRA.UMA. 
F. Mendetabonn — Ouvortura " La grotta di 

Fingal (orchastra). 
F. Aut — " Addio alla patria „ (coro;. 

. Discorso d'occasiona pronunciato dal prof. L. 
Piatorelli. 

L. Piatorelli - " Ad Adolaide Rlitorì „. Can­
tata par niauo soprano, coro ad urehestra ssrìtta 
pon-̂ l» circostausa su vorsi.del;prof.*^ Masotto. 

Dirottor.%.Oi.«oncQi)taiQra 'm.̂  .Qiaaopio .Vorza. 
A5 Eieoutori. 

Trono speciale por UJiiio alla mez-
zanottu. 

(Gorrisp. part. al Friuli). 
Uivldale, ì». 

L'aspettativa per lo onoranze- di 
questa sera all'illustre ottuagenaria è-
grande. Il teatro vanno trasformato. 
'Putti i palchi liberi sono stati affittati, 
Dalla platea venne tolto tutto ciò che 
faceva ingombro. 

Lo panche, troppo materiali, veniiero 
sostituite con sei file di sedie. 

L'illuminazione a gaz acetilene, sarà 
splendida. 

In mezzo al palcoscenico campeggia 
il busto dulia conolttadina Adelaide 
Ristori. 

L'affluenza sarà straordinaria spe­
cialmente se il tempo si manterrà bello. 

• > £ = : * ' 

DALIA CAPITALE 

« Nessun comunicalo offloialo od of-
llcioso è stato l'atto ai giornali riguardo 
alla divisa por cui resta fermo il di­
sposto del Ministero VI. 

Una Donforenza con Ferdinando 
Martini. 
lioina 38 — Sfamane i ministri 

Zanardelli e Giolitti conferirono con 
l'on. Martini,il cui rìtoruo nell'Eritrea 
è ormai imminunte. 

I progetti sul divorzio a la ricerca 
della paternità. 
Roma S8 — Stamane Zanardelli ha 

conferito col Guardasigilli, Argomento 
della conforonza .sarebbero stati i di­
segni di leggo sul divorzia e sulla ri­
cerca della paternità che il Governo 
presenterà alla ripresa dei lavori par­
lamentari. 

II Governo e i ferrovieri — Le 
conoessioni delle società e il 
personale -— Gli obblighi delle 
convenzioni. 
Roma SS — Si assicura che le pra­

tiche per un pacifico componimento fra 
la Mediterranea ed i ferrovieri sono 
stato condotte felicemente a termine. 

Il ministro Giusso no ha riferito ai 
colleghi nell'odierno Consiglio. 

I ministri infatti trattarono della 
questione a lungo e con speciale inte­
resse, 

L'on. Glasso esposo quali saranno lo 
còiibessioni che farà la direzione della 
Soòielà Maditerranoa al personale fer­
roviaria, concessioni in parte note. 

' L'on. Giolitti com'uo'lcò le informa­
zioni avuto dalle provincie, recanti cho 
l'agitazione si mantiene dappertutto nei 
limiti legali, 

Roma SS — Informazioni ricevute 
da! Governo, assicurano cho il Comitato 
centrale del Riscatto Ferroviario e la 
Commissione del personale della Medi­
terranea a Milano, attenderanno la ri­
sposta della Direziono ai loro memo­
riali, né paro che daranno prima di ciò 
l'ordine dello sciopero, .anche se lo So­
cietà non accoglioi-aono che in parte lo 
loro domande. 

Si conferma d'altra parte che la so • 
cietà Adriatico ha preparato un orga-
nipo cUa deve soddisfare i suoi impie­
gati, poiché non sembra si discosti dai' 
desiderati, da questi esposti. 

11 Giornale dei lavori pubblici assi­
cura ohe il Governo non crede di poter 
rinunziare all'appello stflla prima sen­
tenza arbitrale circa l'interpretazione 
dell'art, 103 delle convenzioni. L' art. 
101-i impone l'obbligo alle società di 
presentare al Governo l'elenco e l'or­
ganico del personale passato al servizio 
dello società all'andata in vigore della 

Il Consiglio di ministri. 
Roma 28 —- Oggi é ritornato il mi­

nistro dei-tesoro, cosicché al Consiglio 
tenutasi stasera alla Consulta tu.tti i 
ministri erano presenti. 

Dopo aver trattato la questione dei 
ferrovieri, furono poi discussi alcuni 
progetti da' 'proaontare" àtla ripresa dei 
lavori piirlamentari'. Il Còrisiglio deli­
berò la nomina di Zoppala commissario 
dell'Italia presso l'azienda del debito 
egiziano. 

Fra lo coso minori trattate nel Con­
siglio sono da notnr.4Ì alcuni provvedi­
menti urgenti pel comuno di Napoli, 
cosi da assicurare il servizio di cassa. 
DoU'insiemo dei provvodimonti riguar­
danti quel comuno si parlerà in una 
prossima adunanza, dopo che il mini­
stro del tesoro avrà conferito col sin­
dacò di Napoli. 

'Furono poi deliberati aCfdri di ordi­
naria amministrazione.' 

t a rjpresa dsllejeziani alla « S a ­
pienza.». 
Roma SS — Questa mattina, sono 

state rirese regolarmente tutte le lezioni 
un'Università. 

La divisa degli impiegati postali. 
Roma SS — li ministro Galimberti 

ha diramato a tutte lo direzioni postali 
e toiagrafichii del Regno la seguente 
circolare : 

Lettere Romane. 
Intorno al divorzio. 

ROMA, 87. 
' {CoUaborÀkioiit' al FnluLl). 

Vi confermo la notizia dell'ufficiosa o 
semi-ufficiosa Agemia italiana, che voi 
pure riferiste: 

Al Ministero giungono tuttogiorno 
tostimonianiséi',' documenti, proteste da 
persane serissime d'ogni partito — prése, 
vinte dalla nausea — contro . l'audace 
armeggio di i>reti, frati, monache e 
perpetue per prepararb, o, meglio fab­
bricare quella oosoienza pubblica (! I) 
che dovrebbe impedire al Governo di 
compiere la riforma invocata, santa, 
riparatrice ! 

E se voi seguite nell'isocrono la­
mento gli organi della clericaglia, vi 
accorgete che più ossi non negano, più 
non protostano contro lo oaagerazioni, 
lo invenzioni (?!) dal laici, ma si limi­
tano a proclamare che le orde vendute 
dei nonzoli e dogli abati ó le masse 
incoscienti dogli imballi e degli im-
bacilli esercitano un sacrosanta diritto 
indelettibile! 

Pur troppa, la storia ci ammaestra 
che su codesto diritto di menzogna, di 
inganno,' di tradimento, la Chiesa ha 
formato da secoli — e per secoli man­
tenuto — l'ora vacillante piedistallo 
di fortuna equivoca e di scialba gloria!.. 

Eccelsa nell'arto di turlupinare le 
credulo folle, .si è fatta Y Unità Catto­
lica, il già celebre e rispettabile gior­
nale del teologò don Margotti che era 
scrupoloso nello citazioni stòrifhe e 
meticoloso nel riferii- il' pensiero, le 
risposte, le difese dogli avversarli, per 
quanto audace, aggressiva, furibondo — 
talvolta — negli attacchi, nelle pole­
miche. 

L'Unità Cattolica dà cotidìana prova 
d'una slealtà di cui mi ripugna sup­
porre responsabile o complice Giuseppe 
Sacchetti, che la dirige! 

Ditemi quando mai essa accetta, por 
elementare dovere di onestà, un'onesta 
rettifica, quando, dopo aver fatte pro-
pt-ie lo calunnio, le esagerazioni, le 
invenzioni, le infamie di qualche sfac­
cendato ribaldo — vera, iosanabil piaga 
del giornalismo — dà posto allo spie­
gazioni, alili smentite dogli avversarli 
vilipesi 0 diffamati: nello persone o 
nelle dottrine?!? 

Ah, perdio I Se tutti i fogli liberali 
si mettessero d'accordo, questo abuso o 
quest'onta dovreìibaro cessare. 

Tornando agli armeggi!, allo camorre 
cho insistono per turbar la mente 
dei legislatori, posso dirvi -r- e lo hanno 
già detto, con autorità maggiore della 
mia, certi organi ufficiali ed ufficiosi — 
posso dirvi che il Governa se no ride, 
giocondamonto.... 

Se ne ride, perchè sa clie é con lui 
la vera co'scienza del popolo italiano e 
la vera' maggioranza della ' Camei'a e 
del Senato, compreso, per la 'Caiiiera, 
Sennino Sidney e, per il Sonato, -An­
tonio Fogazzaro... 

Signori preti: — Avete a ano'tempo, 
colla atessa veemenza,' colle stesse frasi, 
protestato contro l'illsgittimità, la so-
pralTazione, per la precedenza dal ma­
trimonio civile. L'Italia se n'e trovata 
benissimo ed ora vuole il complemento 
necessaria di quella non remota legge: 
il divorzia. 

Protestata pure!... Ma so fra iin 
anno, gli uomini si trovassero liberi 
da terrestri catone e proponessero 
qualche nuova legge contraria' ai vo­
stri desiri, al vòstri so'goi, alla vostra 
bottega — il divorzio sarà da voi di­
menticata 0 difeso, cosi coma 'adesso 
dimenticato o difendete il màtrlmunio 
civile, per semplice comodo di polemica. 

Comunque, é giunta l'ora in' cui do­
vete persuadervi che lo Stato fortuna­
tamente laico ha il pienissimo diritto 
di dire anche a questo' proposito ai 
queruli tonsurati : 

— Vrorvedo a me slesso ! 
GiusiiPPE MKSEBAZZO. 

Girano di Bergerac. 
Seconda conferenza dell' avv. Gio. Batta 

Cavarzerani. 
Davanti a un pubblico numeroso e 

desideroso di conoscese le gesta del 
prode guascone Girano di Bergerac, 
l'avv. Cavarzerani oggi fece la sua se­
conda conferenza-lettura cominciando 
dall'atto terzo. 

Atto !U. 
Il bacio di Rossana. 

La scena rappresenta la casa di 
Rossana. Ragueneau, il 'poeta-pastic­
ciere, rimasto senza la moglie Luisa, 
scappata col moschettiere, ora fa l'in­
tendente della bella dama, cugina' di 
Girano. Costui capita tosto con due 
suonatori e domanda a Toscàua- notizie 
del suo amoro. Ella tfo è entusiasta e 
gli recita dei versi di Cristiano, che, 
come ' si sa, sono invece''Opera dello 
stesso Girano. 

Arriva il conto do Guiche che viene 
a prendere congèdo ; va alla guerra 
contro gli spagnuoli e invano chiede 
alla bella un colloquio in un monastero, 

Poi Rossana esce e Cristiano e Gi­
rano restano in scena. Cirauo gli vuole 
insegnare la lezione, come il solito, 
ma Cristiano' si ribella, non vuole più 
suggerimenti. 

Ne|,ho assai di copiare lotterò, d'imparare 
diaconi. Adesto batta I Non voglio pl& tremare 1 
Prima al, oramai ao ohe m'ama, e non ho 
paura. Ti ringrazio. Da solo parlerò. 
Cosi Cristiano resta solo con Rossana, 
le parla d'amore ma cosi poveramente 
che la bella lo scaccia o Girano com­
parendo soggiunge : 

.Che boi Buocatso, affò 1 
Ma poi gli fa pietà'il bel' giovano in­
felice e chiamata Rossana alla finestra 
suggerisce a Cristiano le frasi tenere 
d'amore 

Amor cresce nel mio trepido petto 
ohe fl'crudolo.. marmocchio ha.. peraaaàuUa eletto. 
Ròasata'à ammaliata dai nuovi datti si 
commuove e invita il dicitore ad avvi­
cinarsi, a salire. Cristiano si, turba, 
non ripeto bene ciò che l'amico gli 
suggeiisce, sicché costui si spstituisce 
a: lui 0 parla con dolce poesìa e con­
quide il core della vergine, 

Kcoo; .io v'amo, son pazao, 
t'amo, Boifoco, è troppo, non reggo pia.... 

Le corrispondenze siano di' 
rette sempre impersonalmente al-
r Ufficio del ffiortiale. 

Perohè ai, voi tremaî , tra le foglie qual foglia 1 
parche tu tremi! od io sento,' che td lo voglia 
o no, della tua'mano il tremito divino 
lango i rami discenderò di'questo gelsomino t 

È Rossana : 
&i tremo e piango e t'amo, o tua sono, e tu 

[m'hai inebriata ! 
Cristiano che finora's" era taciuto 

chiede un bacio e Rossana desiderosa . 
di darglielo tutta s'offre. Girano, povero.-"-', 
eroe, colpito crudelmente al cuore 
cinge di poesia il bacio e manda Cri­
stiano su per la pianta, sulla balaustrata 
ove le labbra di Rossana l'aspettano 
frementi. 

Ahimè t ohe strano piazicoro 
mi santo io .petto ! 0 bacio, o convito d'amore, 
il tuo Lazzaro io sono! 

Ma arriva un frate mandato dal conte 
de Guiche con una .lettera: Rossana 
con astuzia'gli fa'oreàere d'essere stato 
mandato per unirla in matrimonio con 
Cristiano di Neuvilletto. Il frate ten­
tenna ma poi si décide' quando senta 
nel 
.... post scriptum " Dato oentovoàti piatolo pel 

monastero „. 
Però.arriva paro, il do Guiche che 

Irebbe turbare le nozze se Girano, il 
generoso non lo trattenesse flgandosi 
pWzò'e'caJuto dalla luna. 

. li conte quando Scopre la ghermi-
nolia si vendica ordinando ai cadetti di 
partire per la guerra. 

E Cristiano parto senza gustara' una 
notte d'amore. 

Atto IV. 
I oadetii di Guascogna. 

Siamo al campo di hn&i ; ì cadetti 
sono kfl'annati'o spa'rutiper le fatiche. 
Il •fc'ò'nio''d6''Gui'òhèJ chef li 'visita come 
loro comandante e sa di essere mal vi­
sta 'da 'loro, rscoonta le sue bravure dei 
fatti d' arme ove ha , perduto però la 
ciarpa; 

Girano ho rimbecca: 
8e ci fusai stato io, allorché scivolò 
a ciarpa. — .'il.valor nostro ai differisco in ciò — 
l'avrei tosto racculta, e me l'avrei faacUta. 

a gli offro la saa .ciarpa ch'ai aveva 
raccolto nel campo nemico,'quando lo 
attraversava per mandare le lettere a 
Rossana. Poi a Cristiano dà una lettera 
da far recapitare a lei, sospettando di 
essere alia vigilia dal combattimonto. 



T L 
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Cristiano che Tede il foglio bagnato 
di piano intuisco 1' amore di Girano o 
vuole spiegazioni ; quando capita una 
carrozza che porta Kossana. Essa è pas­
sata fra i nomici 

iu carro»», o ni nun di galoppo. 
S6 apparta qaaloho hidalgo barlansoflo, Il plfi ballo 
dei miei aorrlai io toato ponevo allo aportetto, 
ed oasendo gl'hidalghi gli nomini più galanti 
— non dUpìiecla al fisncaai — andavo sempre 

[avanti. 
Rossana hi» portato con aè dei viveri 

che vengono divorati dai cadetti ; solo 
Cristiano non vuol naaugiare, egli vuol 
sapere perchè essa era venuta ed olla 
gli oonfossa ohe lo sue lettere (di Gi­
rano invece) l'avevano attirata \k: ohe 
l'amava per la sua anima, che l'avrebbe 
adorato anche bratto Q deformo. 

Cristiano è perduto : capisce che co­
lui ohe ama nello spirito Rossana è 
Girano e lo ilice al guascone 

Si t Te ama ella, dunque — e tu l'ami I 
e vuole che tutt iei palesi alla bella' 

Poi esce e trova la morte' sul campo. 
Scoppia la battaglia e mentre Rossana 
piange sul corpo dello sposo. Girano 
che ha preso il comando, dei cadetti, 
grida ad un ufficiale spagnuolo, che 
chiede scoprendosi: 

Che gente 
è questa che mnor tutta ooal ferocemente f 
il fatidico motto 

Qneatl sono i Cadetti di Gaascogna 
di Carbonello, dì Caatot-Qeloao: 
tutti aoperohlerla, tntti menzogna I 

Atto V. 
La gazzetta di Girano. 

Quindici anni dopo, in un convento 
ove Rossana piango Cristiano. Ogni sa­
bato Girano viono e trovarla e a nar­
rarle ì fatti più salienti: la gazzetta 
mondana. 

Ma,quel giorno eijtarda a venire; in 
una vìa, degli assassini gli hanno get­
tato un tronco di legno sul capo. La 
sua testa è rat a : la morte è vicina. 

In ritardo, con passo stentato egli 
arriva al convento e siede vicino alla 
cugina e scherza e fa la solita gazzetta. 
Ma la ferita alla testa lo fa gemere: 
Rossana che di nulla s'accorge gli chiede 
il perchè. 
E' niente... No... laeciateml... aon le le mie ferite 

di Arra ohe... ancor... talvolta... 
E' passato, ecco, perfettamente. 

Poi le chiede di leggere la lettera 
di Cristiano che Rossana ha raccolto 
il di della battaglia e la logge con voce 
commossa, airoscuro, tremando. 
L'aoima mia giammai non vi laaciò un •eoondo 
ed io sono e sarò, Sno nell'altro mondo, 
colai che aopra tntti vi amò senza miaara. 

Rossana comprende finalmente tutto : 
ma troppo tardi. Girano muore: 

Seco il destino mio: 
far da anggeritote e meritar l'oblio I 

Circondalo dagli amici sopraggiunti 
e da Rossana egli muore in piedi, colla 
spada sguainata dettandosi' l'epitafiìo: 

Astronomo, filosofo, eccellento, 
Mnaìco, spadaccino, rimatore 

. , del cìel viaggiatore 
Gran maestro di tic-tac. 

Amante — non per aè — mólto eloquente. 
Qni rìpoaa Girano 
Ercole Savlguano 

Signor di Bergerac 
Che in vita ona fu tntto e non fa niente I 

Questo è lo splendido lavoro di que­
sto genio che diede alla letteratura 
altre gemme fulgidissime: l'Àiglon e la 
Samaritana. 

Ch'egli possa dare altri frutti gran­
diosi, attestazioni di quella tempra la­
tina che sia in Ispagna con Emilio Ca-
stolar, in Francia con Victor Hugo e 
in Italia con Giuseppe Verdi, mostra 
al mondo che sompre sarà grande fino 
a che il sole risplooderà 

sa le tclagure umane! 
Cosi terminò l'avv, Cavarzerani: ed 

or compatite se anch'io terminando il 
fedele resoconto lascio prendermi le 
redini dalla vena poetica che a stento 
si frenò attraverso a questo splendido 
campo di sana poesia 

Poscia che il dicitor 
Cavargerano Tita dì Bandida signor, 
a h Un di <uo dir felicemente ginnse, 
placevol commozione, de'presenti il cor punse: 
e forti acclamazioni, suoni 'di man con elle 
BI aprigìouar- d'un tratto, anco dal più ribelle. 
La fiera turba allora, cbe tntto il oircondaTa, 
prccî itoaaì a lui, che bieco la guardava: 
a chi etrette di mano, InnshUsime, potenti, 
chi dolcissimi motti, sorrisi e complimenti 
in copia gli donar. La gioia di lor core 
a lui mostrar Udenti, segno di grande amore. 

Ne la gran barba nera, 'sorrise il dicitore 
Cavargerano Tita di Bandida signore: 
e placido, tranquillo, gè itila rispondea 
a tutta quella gente che fasta gli facea. 
Poi qoaudo la gran sala (che dianzi riauonò 
d'atte giocose grida) vuota se ne restò, 
precs lue 0de carte,'tergoodosi il sudor 
col bianco lino molle, quel fiero dicitor. 
E pria di muover piede, disse con forte acconto; 
" Orsa, fa' 1 tuo dover, cronista di talento I „ 

Sacile, 88 gennaio 1902. 

ENMCO 'FORNASOTTO. 

a bisticciare alla porta col sig. Ramo-
rino e dopo uno scambio vivace di pa­
role iniìerlrono contro di lui con pugni 
e calci malconciandolo, « pare anche 
gravemente. 

La rappresentazione venne sospesa o 
si recarono sopni luogo i carabinieri 
di Muulngo por appurare 11 fatto 

Dispiace ohe la Compagnia nbbia a 
subire un trattamento simile laggiii, 
mentre qui por il modo corretto te­
nuto, ha goduto durante 1 due mesi di 
permanenza, tutte le nostro simpatie. 

S> D a n i e l a ) ^S — Sooietà op«-
raia, — NoH'assembloa generale del 26 
gennaio furono eletti consiglieri della 
Societit operaia i signori : Bernardino 
Logranzi, Pio Bombarda, Ouglielmo 
l'aboga, Eugenio Monchini. 

Carnovale. —Sabato 1 fobbraio avrà 
luogo al nostro Teatro un grande ve­
glione mascherato. L'orchestra sarà di­
retta dal valente maestro LucatoUo. 

La fine fleur della gioventù sanda-
niolese ha formato un club, sedo del 
quale è una sala della trattoria alla 
« Stazione dol Ti'am », Il club, a quanto 
ci dicono, ò riuscito un geniale con­
vegno .di loggladi'e signorino e di ele­
ganti giovanotti, 

M a n i a g o , 27 — Brutto fatto. — 
(Alfio) — lersora nel vicino paese di 
Fanna alla rapprosontuzione della dram­
matica Compagnia Ramarino e Bracco 
successe un brutta caso. 

Alcuni giovanotti del paese ebbero 

ILGBàVlSSIMOFATTODISiMUE 
DI LUMIGMAOCO. 

Un oontadino gravemente ferito 
dalle guardie campestri. 

Alla R. Procura perveniva ieri dopo 
mezzogiorno avviso che nella notte del 
27 verso le ore 2 a Lumignaoòo, fra­
zione dol Comunedi Pavia d'Udine, ora 
stato fei'ito gravemente un individuo a 
colpi di fucilo. Si recarono toato sopra 
luogo il giudice istruttore cav, Dal-
rpglio, il brigadiere dai carabinieri 
Farrari ed altri agenti della forza pub­
blica. Vennero quindi raccolte lo se­
guenti notizie e sì procodè alle relative 
pratiche dì legge. 

Luigi Braida, d'anni 35, contadino 
di Lumignacco, ammogliato con 'ò Agli, 
era solito nella buona stagiono di an­
dare a lavorare in Germania. 

Nell'inverno era occupata prosso la 
ditta Burollì per la pulitura della trebbia. 

Nella' notte dicono che si procac­
ciasse qualche utile... rubando legna che 
in questa stagione è ricercata. 
. La sera' del fatto il Luigi Braida si 
trovava in una delle osterie dì quel 
paese a mangiare e bere in compagnia 
delle guardie campestri Ranetti della 
frazione di Risana o Paiaui Francesco, 
d'anni 55, addetti al servizio del co. 
Nicolò Agricola, Sindaco di Pavia 
d'Udine. 

Dopo mez'zànotts le guardie lascia­
rono nell'osteria il Braida e sì reca­
rono a fare il loro solito servizio dì 
vigilanza. 

Non sì sa so per sospetti nati im­
provvisamente nell'animo delle guardie 
forestali, che le misero sull'attenti o 
per una pura causalità, circa un'ora 
dopo la loro partenza, sorpresero il 
Braida che rincasava con un carico di 

Allora lo fermarono e gl'intìmarono 
dì abbandonare la refurtiva. 

Nacque una oollutàzione, rifiutandosi 
a quanto" pare di obbedire il Braida 
allo loro ingiunzioni, e questi armato 
di un palo che serve per sostegno alle 
viti, minacciò e quindi percosse la 
guardia Bonetti. 

Allora l'altra guardia Paiani, spianò 
il fucile 0 sparò un colpo a mitraglia 
contro il Braida che cadde al «uolo in 
un lago dì sangue. 

Il colpo micidiale gli aveva sfondato, 
il naso, foriti gli occhi, asportato parlo 
del cuoio capelluto e denudato ro.<iso 
frontale in modo da mettere allo sco 
porto la materia cerebrale. 

Accorsa gente od il medica condoti j 
0 si trasportò il fonto a casa sua, doMì 
il baso fu giudicato disperato. 

L'infelice non ancor morto verniti 
condotto in vettura all'Ospitale di Udine. 

La guardia campestre Bonetti fu ar­
restata dal brigadiere Ferrari e tra' 
dotta allo carceri di Udine. 

Il Paiani, l'altra guardia, che sarebbe 
l'autore dol l'orimonto, vanne anch'esso 
arrestata nei preijsi del Tribunale di 
Udina, dova pare si fosse recato per 
costiluir.si Era però alquanto avvinaz­
zato. 

Un altro particolare ohe aggrave­
rebbe assai la posizione delle guftfdie, e 
che riferiamo con tutte le riserve sa­
rebbe che una ùi esse, il Bonetti, quando 
vide il suo ooUogii Paiani, spianare il 
fucile, tenne fermo il disgraziata Braida 
fra le braccia, onde impedirgli di muo­
versi od offrire più sicuro bersaglio al 
colpo dal Paiani. 

Lo stato dol ferito, coma ripetemmo 
è gravissimo. 

Il suo aspetto è orribile a vedersi. 
Brandelli sanguinolenti di carne, pen­
dono da;l volto, dove un'orrenda buca, 

con scheggio d'osso, indica il.posto della 
spezzata fossa nasale. Parte della ma­
teria cerebrale palpitante è allo sco­
perto. Oli occhi iusi gravemanto sono 
forse perduti, La morto, sarebbe d'au­
gurarsi cogliesse pronto quell'infelice 
onde por termine allo sue orribili sof 
ferenza. 

Si hanno questa mane in proposito , 
1 seguenti ulteriori p.irticolari : 

Lunedi sera gli operai dol sl^, Bu-
rolli addotti al raccolto dello radici di 
erba cho servono alla fabbricazione 
dei filati si erano d.iti appuntamento 
all'osteria di Porta Giuseppe per una 
cenetta cui ciascuno contribuiva. 

La guardia comun-jle Bonetti, avendo 
tiaputo della cena e dolente di non, os-
sorvi stato invitato, '<! recò a chiamare 
l'altra guardia privala del C. Agricola, 
Paiani ed andò a bussare dova si tro­
vavano gli operai. 

Costoro dichiararono che non le a-
vrebbero ricevute in compagnia,- Ne 
segui alcuno vivaci parole ed il Bonutti 
pare dicesse : Questa .lora parò quiilci^ 
la finirà male, 'rra coloro cho cenavano 
allograraanto v'ora il Braida Luigi, verso 
cui parvo ohe il faiunl avosso rancori. 

Al tocco e mozzo il Braida arrivò a 
casa a trovò Bppogt;iat.ì alla porta al­
cuni legni. 

Ad un tratto sbucarono le due guar­
die dall'ombra e lo alTorraronOi II Braida 
sì oppose spiogando come aveva tro­
vato i legni sulla porta. La guardie 
risposero alzando la voce o prenden­
dolo par le braccia. 

Al rumore la moglie del Braida, An­
nunziata Barnardis d'anni 30, si destò 
ed alTaccìatasl alla finestra vide il ma­
rito allo prose coi due cho lo avevano 
formato. Si mise a gridare : lanciatelo, 
lasciatalo, ha tro figli, non uccidetelo ! 

Il Braida faceva il possibile por svin­
colarsi dalle sti-etto dalla guardia Bo 
netti, la quale vedendo il Paiani che 
spianava il fucila in direzione dal Braida' 
lo abbandonò improvvisamente. 

Il resto, è noto. 
Il fatto destò grande raccapriccio in 

paese. 
All'ultima ora ci telefonano dall'O­

spitale che il IBraiila vive ancora. 

FKIIN.WDD FKANZOMNt. 

PSICOLOGIà DEtLi FOLLA. 
studio di filosofia sooiale. 

iSraide espiosìonG ili diBanìte. 
o t t o m o p t i e o e n t o f e r i t i . 
Neio York SS — La dinamite de­

stinata ai lavori per la costruzione del 
Rapìd Tran'sit Tunnel esploso in' una 
tettoia, ove la si manipolava. 

Il quartiere presso la 40' strada e 
l'Avenue Park, subii'ono una tortissima 
scossa, e i vetri di numerose case pressa 
la stazione Grand Central furono rotti. 

Si rinvennero otto morti e un centi­
naio di feriti leggermente. 

Un operaio lanciato in aria.non ri­
portò che gravi contusioni non peri­
colose por la vita. 

AItni p a p l i c o i a H . 
tundra S8 — Si ha da New York: 

Poi grande scoppio di dinamite furono ar­
restati un ingegnerà, due capìminatori. 

I danni sono enormi : varie casa fu­
rono rese inabitabili ed un tratto dì 
via è stato reso ìmpraticabilu. 

Si crede causa del disastro lo scoppio 
di una mina per praticare la strade 
sottorranaa, il quale scoppio sia stato 
tanto violantp da far esplodere anche 
il deposito. 

• * = : 

Il concorso dei d'Annunzio 
pel monumento a Garibaldi In Parigi. 

Parigi 88 — Il Journal annunzia la 
costituzìona dì un comitato presieduto 
dai deputati Lockoy e Beauquier e dal 
giornalista Raquani par l'erozion6"'ìiel 
monumento a- Garibaldi in Parigi. 

Si organizzerà una grAnde fasta' pa­
triottica a profitto del monumento. 

D'Annunzio ha promasso di concor­
rere col leggere la canzona di Garibaldi. 

OD sillcìale Glie sclBliola Dna loniia. 
si ha da Budapest : 
Fu arrestato il modico militare Ba-

renczey che, avuto un diverbio con 
una signora nel locale della stazione, 
la colpi raplicatamente con sciabolate 
alla testa, por cui II suo stato è gra­
vissimo. 

Caiaidogcnpio 
L'onomastico. — Domani, 30, B. tdarlina. 

X 
Effemeride sierica. — S9 gennaio ISSO. — 

E' proibita la caccia delle pernici a Manìago. 
Preco Qastaldionis retutit precepisie in Ma­
niaco, quod nuUtis caperei peràieei — {An­
nali dei Marnano - Voi, IV, pag. 08). 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

c o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 12 ' / , 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Passati in rassegna i caratteri psico-
luj^ici fondamentali il'ìlla folla, rimane 
di tuntaro respusiziuiiu di qualche linea 
di analisi psicologica dalla medesima. 
L'ai'gomonto appartiouo alla psicologia 
sociale, la quale è branca della biologia 
sociale, 0 meglio, appartion'o alla pato­
logia sociale ; e sìccorao la siocietà viene 
considerata dalle menti più alevato ^— [ 
da Spencer fra altri — come un varo ' 
osganìsmo vivente, sono ad ossa applica- ' 
bili lo cogiiizipnì acquisite in biologia.'' 

D' alti'ondo se, coma da certi miso- ! 
neìsti sì dice, questo giovani scienze | 
sono invadenti, sì può rìspoudere: se 
invadono, vuol dire che sono forti. , 

Avvlciiiatuiasi le follo, e molto, alle . 
formo evolutivo umana inferiori — ai ' 
fanciulli, ai scemi, al selvaggi — ò na- ' 
turale uba i fuDoinoni mentali di esse i 
ricordino assai la psicologia dei pri- ' 
mitivì. < ! 

Infatti predomina in osse l'esagera- ' 
'/.ione del sentimento, l'impulsività l'ir- , 
j'itabililà la mobilità: e scarseggia la | 
capacità dì ragionare, la forza del giu­
dizio, e lo spìrito di critioa. 

Appunto perchè deficiente della forza . 
del giudizio, In folla, come il selvaggio, 
non vode e tanto mono calcola lo dif­
ficoltà; non si cura dogli'ostacoli ; va 
dritta al suo fine non potando ammet­
tere che qualcosa s'interponga alla rea­
lizzazione del suoi propositi. 

Da questa fidiijia, cho nasce dalla 
leggerezza e dalla irrifiessione, ricevo 
naturale spiegazione la violenza Ir­
ruente della folla, la quale affronta o 
vince ostacoli che parrebbero insupe­
rabili ; la violenza viene incitata anche, 
e fatta più ardita e sicura, dal numero, 
che le dà il sentimento di una potènza 
irresistibile e tale che, per essa il con­
cetto d'impossibilità sparisce : spinta !id 
un' impresa, per quanto ardita, non 
esita; corro contro l'ostacolo o lo fran­
tuma con frenesia. Lo stato normale 
della folla contrariata ù 11 furare. 

La folla, com'è emineiitemonto sug­
gestionabile, è altrettanto creduta; e, 
siccome la suggestione a la credulità 
sono psicologicamente contagiosa, tntti 
i cervelli della folla vengono, si può 
dire, ad on tompo influonzati ed orione-
tati ad un medesimo modo, Daficiante 
dì raziocinio, priva di ogni spirito cri­
tico, la l'olla, non può non essere d'una 
credulità eccessiva. L'inverisimile per 
essa non esisto, e questa spiega la fa­
cilità colla quale si creano e si pro­
pagano leggende, rivelazioni, o racconti 
che sono il colmo deirinvorisimìle. 

Alla creazione dello leggenda, dalla 
più assurde fa''ola che si ofi'rono alla 
folla come verità rivelato, e che essa 
per tali le tiene e la difendo, oltre la 
credulità concorre un altro cooffìciento 
pura proprio alle folle, voglio dire la 
deformazione prodigiosa ohe gli avva-
nimanti subiscono nella immaginazione 
delle moltitudini riunite'. Il più sem­
plice l'atto veduto dalla folla torna tosto 
trasforrnuto. Come l'uomo primevo, come 
il sognatore inconsclente, la folla pensa 
per ìmagini, ed una imagina un', altra 
ne evoca, e quelita una serie d'altre, 
che non hanno punto connes^ioiie lo­
gica colla prima, nò fra loro. Questo 
fatto ideologico tocca a tutti,' ma l'uomo 
normale viene avvertito dalla ragione 
cho fra quelle ìma'gìni non c'è coerenza 
logica. La folla questo non vede, e la 
coprezitmo non può aver luogo; anzi 
unifica e confonde l'imagine avocata 
dalla sua mente, col fatto reale,' ìma-
giue cbe ha, spesso, appena una lon­
tana parentela colfatto stosso. La folla 
non separa, ma .fonda insieme il sog­
gettivo e l'oggettivo. 

Si direbbe ohe lo dol'ormazioiii fatte 
subire dalla folla ad un fatto debbano 
essere multiple e fra loro diverso, dif-
forento essendo il temperamento, l'or-
ganizzazioue mentalo dei singoli suoi 
membri. Ma non è cosi. La suggastioirie^ 
contagiosa fa vedere a tutti, o convìnce 
tutti di vedere, la stessa cosa, e lo de­
formazioni riescono mirabìlmenta iden­
tiche: la prima imagìne deformatrice 
percepita, ed annunciata da uno della 
collettività è il nucleo della suggestione. 

Del resto è sempre questo mecca­
nismo delle allucinazioni cqllettive, fre­
quenti ovunque; fra lo quali spesseg­
giano le classiche della storia che 
appaiono corredata dei caratteri dalla 
autenticità, siccome fatti constatati da 
migliaia di persone, e subito all'unis­
cono. Pur la scienza è andata succas-
sìvamante inquadrandole nel ruolo degli 
orrori psicologici., 

Un fatto che luminosamente dimostra 
il rapido ed omogeneo contagio della 
suggestione fra gante riunita, è il se­
guente, narrato non ha guari dal Slos-
son (1). In ' corso di una conferenza 

(1) Slogson nella Peyohological Revieio del 
luglio 1809; riportato dalla Revue taientifiiue 
nel numero dol 28 ottobre 1809. 

§apolare ohe egli tenne all'università 
1 "Wyoming, dopo altri osporlmenti, 

dichiarò cho voleva rondarsi oonto della 
rapidità colla quale gli odor! si diffon­
dono nell'aria. Alla scopo aveva pre­
parata una- bottiglia aoouratamento ot­
turata od avvolta nd cotone che tolse 
da una cassetta u presentò al pubblico 
dicendo ohe conteneva . una. sostanza 
molto aromatica, Per il fatto, la bot­
tiglia'conteneva s'eìppliceàieBte e pura-
manféacqiia m^ilfàta. Starò la botti­
glia e versò .l'acqua sa-del cotone, fa­
condo atto dì ossero Impressionato del 
forte odoro, e pregò gli astanti di al­
zare la mano appena sentissero un odore, 
Gontomporanoamonto astrasse l'orologio 
a secondi, od attese il risultato. 

In capo a 15 secondi la maggior 
par^o di coloro che sledevano sui scanni 
più vicini alzarono la mano, ed in capo 
a 40 secondi l'odora si ora sparso fino 
in fondo dalla sala in ondo parallele 
abbastanza regolari. Insomma ' 1 tre 

; quarti circa dei presenti dichiararono 
, di porcepire deoisa^mente l'odoro; la 
• minoranza refrattaria, era rappresen­

tata nella massima parte da uomini. 
1 Un buon numera ancora avrebbe cer-
1 tamente subito la suggestione se l'è-
I sporimento avesse potuto prolungarsi; 
I ma al termine di un minuto primo do­

vette venire sospeso, perchi parecchi 
degli ascoltatorii del primo rango vol­
lero abbandonare la sala por la mo­
lestia che loro recava l'intenso odore. 

Kd era acqua distilliita 1... 
0 (Coniinva). 

UDINE 
lljSonsiglio Comunale 
è convocato per questa sera alle 20.30. 

IL "REFERENDUM,, 
p e p l ' o p a i * i o d e l i e Baxioni 

nelle Souole oomunaii. 
I j e v o o l d e l p u b b l i c o . 

{Coni, e fitte) 

Venendo ora, secontla la riserva fatta, 
adiscorrere dei danni che arrocaTorario 
diviso con lungo intervallo di riposo, 
molti ne avrei da citare, ma mi limi­
terò al principali, al più manifesti: 

Il primo fra essi, è tanto grave che 
può essere pur causa d'Immoralità, e 
di pericoli, ed ò quello, ohe parecchi 
degli alunni frequentanti ' al mattino, 
non'si presentano nel pomeriggio, per 
marinara la lezione. E perchè rimanga 
più facilmente occulta la mancanza com-
moDsa, si dileguano per la campagna, 
con discapoli di dubbia mnralè'da cui 
apprendono ciò ohe tacere i! bello, da 
cui imparano ad assaporare la voluttà 
degli ozii, quando la natura è rìdente, 
ed a provare le piacevoli sensazioni del 
nuoto in acquo di profondità SCQDO-
sciutd e funeste. 

Chi vive lungi dalla scuola giudicherà 
forse ciò alquanto immaginoso, ma chi 
n'ha esperienza trova ch'è purtroppo 
vero; od,io i:ammento che..nol 1803 in 
alcune classi, nella seconda . lozione, 
mancava talora un quarto degli alunni, 
parecchi dei quali si perdevano, come 
ho detto, fra - la verdura dei campi, o, 
data l'occasione,, fra'le baracche, della 
flora. ' , , " , 

Un altro inconveniente non lieve è 
quello di obbligare i fanciulli.ad.'andare 
a vanire quattro volte al di, anzi che 
due, il che li espóne doppiamente ai 
pericoli che , corrono sulle pubbliche 
vie, all'azione dannosa del freddo, dolla 
neve, dolla piaggia, del sole, la qual 
cosa, se può essere inoqua per alcuni, 
può, tornare funesta, a quei ttinti cho, 
figli dì p.ovore famiglie, yeugoiio alla 
scuola iu ogni stagione.deìranuo eolio 
vesti sdruscite q ragnata, colle §carpa 
cho lasciano vedére la nudità det|ie carni. 

L'orario diviso toglie, pure, a parec­
chio famiglie la possibilità .di acooBl-
pagnai'o sempre i loro figliuoli e dì 
esercitare quindi àu loro un'iitile sor­
veglianza, ed à anche cau.sa che talora 
manchi ai fanciulli il tempo di eseguire 
ifcompiti di casa, spacìalm^tite riell'ia-
vorno. 

Si tenga conto infatti dei minuti che 
impiegano nell'andare dalla scuola a 
casa e nel cammina inverso, di quelli 
necessari al desinare e si vedr^ ,che 
rimarrà loro ben paco tetnpo ; cosicché 
io considero queste due ore perdute. 

Aggiungasi a ciò che iii certo aule 
scolastiche alle ore 15 d'inverno è già 
buio, che non ' si potrebbe'terminare 
la seconda lozione prima della ìd, vo­
lendo lasciare un lungo riposo ' tra 
una lezione o l'altra, che quel terzo 
di allievi delle classi superici;! che 
vengano dai sobborghi, ritornerebbe 
a casa a ' tarda séra, e si troverà 
la verità di quanto asserisco. ' 

Questi giovanotti poi, o saranno rac­
colti nei singoli istabilimenti'neìle ore 
iatermedie (ove non 'si pretenda che si 
occupino nello studio, perchè^ se ciò 

sarebbero molto equivoci I v»n. 
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t a g j i linll 'orarift diviso) od In tal osso 
11 s o t t r a e t e tu t to II g iorno a l l ' ambien to 
de l la famiglia, in cui ques t i faturl a g r i -
eoi tori h a a d o bisogno pa r t l oo l a ro di 
v lvóre , per'óliè à lii essa c h e al for­
mano al la vi ta dei campi ; o fi obbli­
g a t e ad \uA lungo CBràmiDO che toglierl i 
lo ro sovente la possibi l i tà di voniro 
a l ia scuola nello o ro pomer id iano. Il 
m i n o r dei mali sarli dunque quel lo di 
t e n e r quenti gioviinutd iii c i t là , i qua l i 
0 ve r r anno custodi t i a l l ' aper to , mi si 
p e r m e t t a il pens iero , come i caval l i di 
di a lcuno m a r e m m a n e , o si t e r r a n n o 
ne l l ' a r i a c o r r o t t a de l le aule , lo qual i 
non av ranno guadagna to o e r t a m e n t e In 
sa lub r i t à por il domani . 

Ciò obbligheri i n a t u r a l m e n t e ad nna 
refezione che si r ichieder l i piii abbon­
d a n t e , da ta la condizione lóro e la mag­
g io ro e t à , e cosi a v r e m o assot igl ia to di 
mol to il r i sparmio che si c r e d e da ta­
luno di r agg iunge re , r imanendo sop­
pressa quel la de l l e : I l e mozzo. 

Coovieno ^ n o h e pensa re che siccome 
pe r le ragioni de t t e , ne l l ' in terval lo fra 
una lezione e l ' a l t r a gli alunni non 
t r o v e r a n n o II t empo di bsoguire ! lo ro 
compit i , eoh t inuerà in essi il bisogno 
di a v e r chi ne li assis ta . Laonde sia 
pe r quedta ragione, sia pe rchè pe rman­
gono , p u r c o i r o r a r i o divisa, le a l t ro 
ragioni de l l ' e s i s t enza de l l ' educator io , i 
fanciulli ne p roS t to ranno in o re d ive r se 
a seconda del la s tagione, e ciò t u r b e r à 
forse le rego la r i funzioni di ques t a 
beneflca is t i tuzione. 

Eppoi, 0 s ignor i favoreggiatori del-
l ' q ra r ip diviso, non pensa te , so an t ich i 
s i e t e ' come ' aon io, a quan to avveniva 
ne l le scuole e l emen ta r i , nei tempi che 
furono, nel le o re p o m e r i d i a n e ? Io mo 
lo r i cordo , e r a m m e n t o ohe docent i e 
d i scen t i , . 0 p e r l ' a r i a afosa degl i am­
b ien t i , 0 p e r c h è giungevano accaldat i 
a l la Bonolài o p e r c h è la mitezza de l ­
l ' a e r e faceva s e n t i r e la potenza di 
Morfeo, quest i e quel l i ru s savano di 
iin s o n n o . r i s t o r a t o r e . 

A l t r e ragioni pot re i a d d u r r e anco ra 
p e r d imos t r a r e i danni d e l l ' o r a r i o di­
viso, ma. pe rchè parmi superfluo il pro­
g red i r e , t e rmino asse rendo che , ben 
lungi d a l l ' e s s e r e svantaggioso a g i ' i n ­
segnant i , s a rebbe ad essi assai comodo, 
e r i esc i rebbe invece di ve ro nocumento 
«gli a lunni . Ciò c h e pur mi so r reggo 
nel mio giudizio è la considerazione 
di un fatto lon tano e, di due roccn t i i -
s imi . Vogl ie d i r e che nel 1893 In cui . 
pe r assecondare l ' i d e a di alcuni c i t ta­
dini si e spe r imen tò l ' o r a r io diviso, dopo 
duo mes i . d i p rova , in segui to a do­
manda fat ta da se icento padri di fa­
mìgl ia , .si dove t t e r i t o r n a r e a quel lo 
ohe ,aveva dura to pe r 27 onni immut i i t o ; 
l 'altiio che la r icca Milano, an tes ignana 
di ogni civile p rogresso , . p reco r rendo 
noi, aveva pu ro diviso l ' o r a r i o , e che 
mal i'ìsp'ondendo al la prova , r i t o rnò 
a l l ' an t ico uni to ; oho For l ì , p u r e in se-
giilto a mala prova , ne segni l 'esempio. 

Uopo ciò se co loro che mandano i 
lo ro figliuoli a l l e scuole e l ementa r i , non 
vorranno, conaide.rarle come il luogo di 
t ene r l i fuor dei piedi, r e n d e r a n n o giu­
st izia cól l o r o re fe rendum al le coso 

• do t t e . 

U Scuola popolare. 
Là' l e z i ò n a d i q u e s t a a e p a i 

Oggi 22, a l le o r e 20 .30 , l e z i o n e : 
Nbiióni ,di eeonomia politica. — Do-

.ceiìté : .oii! avv, U. Ca ra t t i . 

All'Assooiazione agraria friulana. 
. Niella sedu ta di saba to del Consigl io 

del l 'Associazione a g r a r i a fr iulana venne 
B' pioni voti confermato a p re s iden te 
il prof. Domenico Pecl lo. Comunicò 
egli le buono spe ranze di o t t e n e r e la 
l i b e r t à di vendi ta del le p iante che si 
t r o v a n o vegetant i nel le zone fìllossorato, 
p rev io disinfezione, e lo s tesso Mini­
s t e r o p a r e ben disposto a favorirò c e r t e 
disposizioni legislativo pe r c o m b a t t e r * 
l a diaspis che ora . m a n c a n o . — P e r 
d i m o s t r a r e la s impat ia deirA.s.sociuzione 
pe r la neona ta Soc ie tà dei Cacc ia tor i , 
il Consiglio votò ch 'essa si inscr iva fra 
i soci. 

L 'associazione essendo s ta ta i nv i t a t a 
assiemo à quel la di T rev i so a voler 
p r e p a r a r e un Congresso antif l iosserico. 
In occasione de l le so lenni tà che si t e r ­
r a n n o a Gonj9giiano r i co r r endo il 30.o 
anno di fondazione del la Scuola di vi­
t i co l t u r a nel vegnente au tunno , il Con­
siglio plaudi a l l ' idea e mise a disposi­
ziono della P re s idenza l ire 300 . 

C i p o o S o • p e l t t o l a g i o o a d ì« 
d F O l S H Ì O O i i Essendo a n d a t a d e s e r t a 
ier i s e r a l 'assemblea dei soci , ques ta 
v e r r à convoca ta oggi alla medes ima o ra . 

Union* VelooiiBedistioa U> 
d l n e a a . 1 soci de l l 'Unione Veloc ipe­
distica Udinese sono v ivamente p rega t i 
d ' i n t e rven i r e a l l ' a ssemblea inde t t a pe r 
s t a se ra al le o r e 9 nel la sala, g r a n d e 
de l l ' a lbe rgo » Al Te legra fo » dovendosi 
t r a a l t ro t r a t t a r e anche l ' a r g o m e n t o 
re la t ivo a ' i a Vegl ia c ic l is t ica di s aba to 
i co r r . 

La aadata oaifalgliapa al 
ColiaBlo dai RagBoniapI dal 
F r i u l i » I e r i s e r a si r iunì p e r la p r i m a 
vol ta il nuovo Consiglio « le t to nel la 
votazione del 24 c o r r . T u t t i I neo-e le t t i 
e r a n o p r e s e n t i . 

Venne so l levata In pregiudizia le sopra 
una contes taz ione inser i ta nel ve rba le 
di votaz ione del socio Agnoli, e la di-
scus i ioue si p ro t rasse a lungo. Alfine 
venne a p p r o v a t a la propos ta del Con­
s ig l iere Moret t i « dovursi demanda re 
ad una assemblea s t r a o r d i n a r i a la de­
cisione sopra la val idi tà del le e l ez ion i» . 

Sappiamo che alcuni au to revo l i mem 
bri del Consiglio hanno espresso il de ­
s ider io di non voler pili a lungo r i m a ­
n e r e in car ica pe r lasciar il posto a 
nuove e n e r g ì e g iovani l i . 

Sper iamo però che ques to proponi­
men to r imanga al lo s tatp.di des ìdor iP, 
essondo oho la permanenza lofó ' nel ' 
Consigl io dà au to r i t à al Collegio ed è 
quindi per essi un dovoro, non abban­
donar lo . 

L ' a s semblea venne convoca ta pe r m a r ­
tedì 4 p. V. a o r e 30 .30 ne l la sede So­
c ia le Via Grnzzano N . 6 . 

D u e d o m a n d a p o a p i n t a . ler-
s e r a si r aduna rono gli a rb i t r i del la 
Soc ie tà opera ia per dec idere su due 
r icors i di soci con t ro le del iberazioni 
del Comita to san i ta r io o del Consiglio 
p e r il nega to sussidio cont inuo . I due 
r icors i vennero resp in t i . 

I n e o m b p o d i a u o l o p u b » 
b l i o O i II m u r a t o r e Rossitti I tomano, 
d 'anni 2 3 , ab i tan te in via Castel lana 
n. 9 , a l l e 4 pom. di .{eri depos i tava dui 
rude r i sul marc iap iede di Vìa Cavour 
vicino al la casa del negozio dei fratelli 
Oorìzzat t i . Fu posto in con t ravvenz ione 
dal vigile Trov i san . 

S a n x a f a n a l a » Cancìani Luigi, 
d 'anni 25 , con tad ino dà Ja lmico , ab i ­
t a n t e a Konchi di Popor i acco , a l le o re 
11.30 di ieri s e ra t r ans i t ava con c a r r o 
e caval lo di sua propr ie tà nel sobborgo 
Aqui le ìa , senza fanale. F u dal vigile 
Criacoletti posto in contravvenzione. 

C a p o o p p o n t a c a a a a i mac­
ch ine compreso t ag l i aca r t e impianto 
piccola t ipografia in P rov ìnc ia . 

D i r ìge re offerte subi to a C. di P . 
Udine piazza Duomo 13. 

K p a p f a n o a l d i , tu t t i i g iorni , 
t rovans i a l la Pas t i cce r i a Dorta In M e r -
ca tovecch ìo . 

Abiti da naaaohnpa. 
In Piazza Merca tonnovo ( S. G i a c o m o ) , 

n. 5 I piano, si afll l lano abiti da ma­
sche ra . 

Liquidazione vo lontar ia . 
La Ditta Do Agostini Spero di Udiiie 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gent i le 
c l ieute la , chu per a l t ro occnp>izioni 
che va ad a s sumere il suo Di re t to re , 
pone in liquidazione tu t t e l e merci esi­
s tent i nel suo noguzio e cioè se t e r i e , 
vel lut i , nas t r i , b iancher ie , mer l e t t i , r i ­
cami magl ie r ie e m e r c e r i e d iverse . 

I prezzi s a ranno fissi, e n o t e v o l m e n t e 
r idot t i dal prezzo di cos to . 
' L à vendi ta iucominc ie rà dal g io rno 
di giovedì 2 3 c o r r e n t e in poi col se­
g u e n t e o ra r io : 

Dal le 10 al lo 12 e dal le 14 a l le 17 
ecce t to i giorni festivi . 

Udina, 20 geuanio 1003. 

La Vaglia oioliatioa 
al Minep«a< 

Se da l l ' a lba p rome t t en t e si può a r ­
g u i r e Io sp lendore del g io rno , dal fer­
vido lavor io pe r ogni dove d'oggidì, dal 
l ieto affannarsi nel c h i e d e r e notizie e 
domanda r consigli , da l l ' ans ia de l l ' a t t e sa 
c h e an ima ijd ecc i ta i piii è leci to e 
doveroso p r e s u m e r e che la vegl ia di 
saba to prossimo debba, anche o l t r e a l l 'a­
spet ta t iva , r iusc i re splendida e b r i l l an te . 
Kd e g ius to anche che sia pe r e s se r e 
cosi. Che se infatti ogni nobi le idea, 
ogni a rd i t a e genia le iniziativa deve 
e s se r e uollo l imitato forzo di ognuno 
appoggiata ed assecondata , noi non pos­
siamo che a l t a m e n t e plaudiro e d a r e 
tu t to il nos t ro incondizionato appoggio 
a codes ta veglia cicl ist ica, cho nelTa-
nìmo dei suoi audaci p romotor i dove 
a nu l l ' a l t ro s e rv i r e che a cos t i tu i re un 
fondo per le fu tu re feste d 'agosto . 

1<1 noi c h e ben dagli anni scorsi sap­
piamo quan to la cos ide t ta s tag ione di 
agosto aia mise revo lmente c adu t a in 
basso, non possiamo c h e a c c l a m a r e a 
ques t i giovani i quali fidando nel le solo 
loro forze danno ai loro lavor i , a l le 
fat iche l3ro uno scopo cosi bel lo, cosi 
p r o m e t t e n t e ed u t i le p e r la loro c i t tà . 

Possa la loro audace iniziativa sve­
g l i a r e ed a c c e n d e r e le assopi te ene rg i e 
dei p iù ! 

B a d o E n e p c a n t l a l D e t t a a l i o . 
La Sooiotà Esercen t i al Det tagl io in 

Udine ha deci.io, unendos i vari i soc i , 
( o r m a r e un Comi ta to , dì d a r e una 
g r ande voglia m a s c h e r a t a il 5 febbraio 
pross imo al T e a t r o Minerva . 

Scopo prec ipuo di essa si è di o t t e ­
n e r e buon r icava to da poter un i r e al 

fondo es i s ten te per ì fes teggiament i e 
la mos t ra bovina da indirsi en t ro q u e ­
s t ' anno, ciò cho necessa r i amente po r ­
t e r à in Udine col concorso di fores t ier i 
un non indilferente u t i le al piccolo 
commerc io , 
J IDomanl si comuniche ranno le no rme 
re l a t ive e si è pe r fe t t amen te fiduciosi 
oho t a l e veglia r i e sc ì r à la migl iore di 
ques ta b reve s tagione ca rneva l e sca . 
il ballo all'AaaooiazIona dei 

Commepoianti. 
Col solito ciotto concorso ebbe luogo 

Ieri Som il bal lo a l l ' Associazione dei 
Commerc i an t i : Le danze furono anima-
tissime ed il lieto r i t rovo si sciolse a 
. . .prest issima o ra . i m - . ^ 

..iisgf— 

Cronaca giudiziaria. 
Tribunale di Udine. 

Udienza del SS gennaio. 

Condanna per furto. — Foschia An­
tonio (difeso dal l ' avv. Dorot t i ) , Or lando 
Paolo (difeso da l l ' avv . Francesohinis) 
da Ciser is per furto dì ca lce in danno 
d e l l ' i m p r e s a Odorico o di un pezzo di 
legno pel valore di cen t . 6 0 , il pr imo 
è s ta to condannato a giorni 40 o il 
secondo a giorni 30 di r ec lus ione . 

Altra condanna per (ur to . — Baschino 
Ctiuseppe dì Selvis pe r fur to con de­
strozza di un po r t amone te con tenen te 
l i re 5 sul la pe r sona d i Morandini An­
gelo puro di Selvis è s ta to condannato 
a t ro mf<si di rec lus ione . 

R u o l o d e l l a c a u s a p a n a l i 
da t r a t t a r s i nella p r i m a quindic ina del 
mese di f e b b r a i o : 

Saba to 1 — Del P i e r o Maria , de te­
nuta , furto, test i 10, dif. S a r t o g o ; Ga­
ran t i to Guor ino , de t enu to , truffa, test i 
3 , dif. id , ; Haschera Luigi , d e t e n u t o , 
vìol, vigilanza, dif. ìd. 

Mar ted ì 4 — Bianco Glov. Ba t t e 
comp., ' 3 l iber i , lesione, test i 7 , dif. Ca­
r a t t i ; Taudon Giov. B a t t , l ìbero , truffa, 
testi 2, dif. id.; Spangaro Giuseppe e 
c o m p , 2 l ìber i , truffa, tes t i 2 , dif. id. 

Mercoledì 5 — Ioan Nicodemo e co,mp., 
2 l iber i , lesiono, test i 4, dif, Driussì e 
S a r t o g o ; T u r c o Giuseppe o comp. , 3 
l iber i , les ione, test i 3 , dif. Caisu t t i e 
Sar togo . 

Venerd ì 7 — Pe t ro l io Luigi , l ibe ro , 
les ione, tosti 2 , dif. Be r t ac io l i ; Pe t rosa i 
Domenico e comp., 2 l iberi , lesione, 
tosti 5, dif. Lev i ; Sant Giulia, appel lo , 
fur to , I pe r i to , dif. ìd ; Di Gius to P i e t r o , 
l ibero , op. o rd inanze , djf, .id. 

Saba to 8 — Franal i P i e t r o e comp. , 
4 l iberi , lesioni, testi 4, dif. T a m b u r -
lini e D o r e t t i ; Venie r Antonio e comp , 
2 l iberi , truffa, test i 4, dif Tambur l in i . 

Lunedi 10 — Vonudo Bor to lo e comp , 
3 l iberi , furto, 1 per i to , testi 1, difens. 
Tuvaean i ; Multi Dome ico, l ibero , ban­
ca ro t t a , testi a, dif ìd. ; Tavagnacco 
Att i l io 6 comp., 2 l iber i , furto, testi 1, 
dif. id . ; Colugnat t i F r a n c o o comp., 2 
de tenut i , furto, testi 5 , dif. id . . 

Giovedì 13 •— Berna rd i s Car lo , li­
b e r o , falsità in giudizio, test i 8, dif. 
Ba i l ì n i ; Sandri Komano, l ibero, furto, 
tost i 6, dif. id. 

V e n e r d ì 13 -.- Magro Adr i anna ed 
a l t ra , l ibere , con t r abbando , test i 3 , dif. 
Ba l l i n i ; I j lasut t ig Antonio e comp. , l i ­
ber i , id., tosti 2 , dif, t d . ; Manzini An­
tonio, l ibero , id., testi 1, dif. id ; Bon 
Luigi , l ibero , id , test i 2 , dif. id.; Los-
zaoh P i e t r o e comp. , l iber i , id., test i 2 , 
dif id ; Morandini Giudi t ta , l ibera , id., 
testi 1, dif. id . ; Demanius T e r e s a , de­
t e n u t a , tost i 2 , dif. Be r t ac io l i . 

Sabato 15 — Pici l i i Lino, l ibero, si­
m u l a z i o n e r e a t o , testi 4 , dif. Dore l t i ; 
F l o r n a n i Levi, l ibero, furt i , testi IO, 
dif. id. 

Osservazioni inetaorologiche. 
Staziono di Udine — R. I s t i tu to Tecn ico 

28- l - 1902 

Bar. rid. a 0 
Alto ni 116.10 
livello dal maro 
Umido relativo 
Stato del oielo 
Acqua cad. mm. 
VctocitÀ e dira-
zioDO del vento 
Torni, coutigr. 

uro 9 oro 15 oroSl 

Nijregio Signore, 

La so t tosc r ì t t a Dit ta, Giovanni Bat­

t i s ta Schiavi , p o r t a a d i Le i conoscenza 

la cessione oggi avveriuta de l la p r o p r i a 

Fabbrica di bllanoie 
a di oggetti di precisione 

a i r i n g . Car lo Faohinl di Udine , il qua l e 

ne cont inuurà per propr io conto l ' e ­

serciz io . 

Dovranno l iquidarsi colla Dit ta ce s ­

san te t u t t e le pondonzo esistent i a to t -

f o g g i . 

Cogliendo l 'occasione pe r r accoman­

d a r e ai vecchi cl ient i il nuovo succes­

so re , la so t tosc r i t t a r ingrazia la S. V . 

p e r la de fe renza finora usa ta l e , 

Udine, 20 tennaio ISOa. 

Giovanni Bat t is ta Schiavi . 

Egregio Signore, 

Il so t tosc r i t to , Ing. Car lo Faohinl , ha 
l ' ono re d ' a v v e r t i r e la S. V. di a v e r e 
assun to da l la Dit ta Giovanni" Bat t i s ta 
Schiavi la 

Fabbrica di bilancio 
e di oggetti di precisione 

co l i ' i dea di con t i nua re l 'esercizio e di 
formare una buona Olfiolna per r i p a ­
razioni . 

Ass icurando i vecchi cl ient i del la r i ­
nomata Dit ta Schiavi ed i nuovi , c h e 
il so t tosc r i t to m e t t e r à ogni impegno , 
s ia p'er c o n t i n u a r e l 'ot t imo nome del la 
vecch ia fabbrica, sia por a s s i cu ra r s i 
pe r sona le capace di r iparaz ioni accu­
r a t e di quals ias i meccan ismo, a spe t t a 
fiducioso da l ia S. V . appoggio e com­
missioni . 

Udine, 20 gennaio 190?. 

Ing. Carlo Faohinl . 

INTEliESSANTE 
rutti i consumatori di 

CARBONE-COKE 
tanto della C\tt(\ come 
acquis t i c i i i edano i 

di'lla Provincia p r i m a di f a r e 
p r e z z i a l la Ditta 

ITALICO i ' l V A - U D I N E < a w 
Via ^Siiperlorp, N. SO. 

Gahinetto Odontoiàtrico 
del c h i r u r g o dent is ta 

TOSO EDOARDO 
C u r u d e l l e m n l a t l l e de i de i i l i 

Oriflcazione — Ot tu raz ione — Es t raz ione dei denti con anestes ia loca le — 
P u l i t u r a con imbiancamen to — Denti e den t i e r e artificiali l avora te sui s i s t emi 
più recan t i . 

~ lavori In oro e dentiere a pressione 
senza mollo né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
possono r i c e v e r e lavori di dent i ar t l / i I s ignor i Clienti de l la P r o v i n c i a 

ciall a n c h e in g io rna ta . 

VUl.ìbJ'] » Vili l ' au lu "«iariii, i\. « 9 USM%K. 
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—2.4 
—3.0 
—0,2 
--0.7 

maisima 
mimma 

miatma all'aperto 

29| Temperatura ) ™ - , , „ „ -

Tempo probabili! 
Vooti fra 8Dd e ponente mndarati sull'Italia 

auporìoro forti allroTe; cielo nuvoloso con pioggìo 
specialmvntd al centro. Maro agitato lungo le 
costo meridionali o:l intorno alla iiole. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E S 

Via della Prefettura N. 

Ottonaio, Bandiiio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

SOCiETÀ P REALE 
il assicDrszione laotiia a p t a fissa 

c o n t r o i danni d' incendio 
Premiata con la prima Medaglia d'Oro aU'E-

eijosizione Nazionale dì Torino 1884, di Pa-
Itrmo 1891 0 non quella d'Oro MINISTERIALE 
alPEspoaizionoGoDersIc Italiana di Torino 1898 

Sedo Socia le in Torino, via Orfana, n. 6 
(Palazzo proprio) 

Il Consiglio G e n e r a l e , in sua adu­
nanza 2S d icembre sco r so , a v u t a comu­
nicazione dei r isul ta t i finanziari conse­
guit i noi 1901 , cons ta tò che a n c h e nel 
prossimo anno potrli r i pa r t i r s i fra gli 
ass icura t i un r i sparmio non inror iore 
al Venti per Cento. 

P e r usuf ru i re i dotti r i sparmi biso­
gna cho lu quo ta sia paga ta e n t r o gen­
naio d'ogni anno. 

Bisìiltato Kse rc i J io 1900 ( i r EsercizlD) 
L ' u t i l e d e l l ' a n n a t a 1000 ammonta 

a L i r e 1,236,963.86 
del le qual i sono des t ina t e ai Soci, a 

t i to lo di r i sparmio , in r ag ione dei 20 
por conto sui premi pagati in e per 
dot to anno L. 838 ,151.20 
ed il r i m a n e n t e è devolu to 
al Fondo di Kise rva in » 398,812,66 

Valor i a s s i cu ra t i al 
31 Dicembro 1900 
con poi izze n. 202 ,838 L. 4 ,054,080,817.— 
Quote ad es igere pe r 
il 1901 » !),06O,000.— 
P r o v e n t i doi feudi 
impiegat i . . . . » 6 1 5 , 0 0 0 . — 
F o n d o di I l i sorva 
pel 1901 . . . . . 8 ,148,339.06 

(1) A tu t to il 1900 si sono r i p a r t i t e 
ai Soci por risparbiì L. 13,4><5,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

Malattie degli ocelli 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAM8ARDTT0 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 allo 5 occot-
toata l'ultima Domenica e roUtivo Sabato di 
ogni meas, 

Piazzt i Vittorio Emanue le n. 2 

C A S T E L L S 
a base di 

L,&TTUCA»IO 
{in ragoìa col Codice Sanitario) 

premia to con massimo onorifl-
ceozo alio Esposizioni (li T o r i n o , 
Roma, Londra , Uigioue, l ì ì a r r i t z , 
Gaiid, Monaco ecc . , sono il r i ­
medio più p ron to e più efficace 
pe r c a l m a r e e c o n s e g u e n t e m e n t e 
g u a r i r ò quals ias i qual i tà di 

T O S S E 
sia che dorivi da causa ne rvosa , 
da c a t a r r o o da i r r i taz ione-

La loro aziono ca lman te di­
pende da un succo speciale del la 
l a t t u g a convoniontumonto purifi­
cato ( ch i ama lo L a t t u c a p i o 
C a s f e l l i ) cho ne cos t i tu isce il 
med icamento a t t ivo p r inc ipa l e , 
nonché da var ie sostanze balsa--
miche gommose e zuccher ine pu­
r iss ime oho rendono le d e t t e P a ­
stiglio le più pe t to ra l i cho fìno 

. ad o r a s iano es is t i te . 

Si vendono in Udine presso la 
F a r m a c i a « a l l a L o g g i a » , Piazza 
Vi t to r io E m a n u e l e . 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore 11. 

alla Farmacia Filippuzzi. 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardlaco. ' 

Asmat ic i , e voi coll 'Affauno, Tosse , 
C a t a r r o , Soffocazioni, Dis turbo ai 13ronchi 
e al C u o r e , voloto c a l m a r e a l l ' i s t an te i 
vos t r i solTocantì accessi ? V o l e t e p r o p r i o 
g u a r i r ò r a d i c a l m e n t e e p res to ? S c r i v e t e 
od inv ia te sempl i ce b ig l ie t to da v i s i t a a l la 
Premiata F a v i n a c i a C o l o m b a i in^ 
l l apa l lo L i g u r e , c h e g r a t i s spedisco la 
i s t ruz ione por la g u a r . g i o n o . G r a t i s 
pu re mandas i d i e t ro r i ch ies t a l ' i s t r u ­
zione c o n t r o il O i a b a l e . 

Prof. GUIDO 3ERGH1NZ 
doceota ii clinica lacilca geSiatcica, 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via F r a n c e s c o Mant ica , 36 

(piaziotta del SS RadeutoreJ. 



TL. P R T U L, T 

Le inserziom per B, Britdi sì ricevono esci usi vameute presso Fàitttntnistraziionè del Giornale in Udine 

Tòsse-Catarro-Bronchite 

l)o|y) oltre qiiaroni'anni il grande credito e l'immeona efiloaoia della iìo/ieiiì'na tomhardi vengono ri-
,doiiijtóiflH in tutto il' Mondo,' nò »l è rimedio ohe possa starvi a paragone. 

, 'La toìisy piA ost 'nita p j r catarro, hroncliite, bronco alveolile, influenza e qualsiasi .malattia, dei bron-
chtj^dei polmoni'0 della gola, cessa fsfantanoaaenle, por cui il plibiscìto di guariti s 'ingrossa ogni:giorno 

""dì .più 'e ' . la 'o l iJsalmadioadiohiara inanperabile la l-enefioa Liclienina .Lombardi. L'illostre_P.rof, .Roraaglia 
la diswiWerattiyffSsorilìclinìci t i o r . e o o l ' e n p , Prof. Cnrdarcllì, la dissidi efficacissima anp/(e,(ie(' casir;-
belli ad allri rMdì. Il Cipiscnols Prof. TommaSi fCriiso! Caflo Lomhàrai, mandami Una bdUigllà "della 
tua Lichenina Lombardi rimedio unico ed inauporatiilè controlaitfflse osifnala'per catarro, broncJiLte,|,in. 
f laenu, btonoo-,'jli(en]jd4,5 qjialafasj altra malattia dai polmoni, e ,(J^lla,^g))la, „ 

, E' neoesi'urio poro avvertire il pubblico o.he la eccellente^ Uchmina Lombardi è stata linrbaratnonto . 
fal'flniSnta'd'df'iftlidiirali farmacisti 0 drogbì8ri,''4Iti'i-disoéii!iH'»^e'iiU18i()H'preparano delle ibrido miscelo col. 
nomo dì Lioh'inina, od ingannino il pubblico olia crede di avere, la « e r o i^JcAent'na, cioò quella preparala 
dal Ch mìco .Lomi}ifJi^ojàe quarant i aniii fa. Cintro Rimili, vaimpifi il pubblico onesto ,ed intelligente sì 
ribjjla-,prolobil^ndii nssolftaminto S0I0..B Lichenina Lombardi oho è la vera.'Rflefomnnaiamò poròiò n.lullì 
ì'siilTarenti di tìiii ' fanl ' iag.innara rtchied-ndo lampra 'ed osclu'iìvflmeDte la ticAeofWo tòmbardi uec'o'con­
tro la tosse ostinata per catarro, bronchite, iofloonza, bronco-alveolite ed altre, maloftie bronco pùlmonarì. 
Sa l'effatto non è salutare e moravi(;lioao può essersi'à^u<.)"nn prodotto falsificato, quiodi ' in tal ck'so si 
proxa scrivere,difottacnenle alla fabbri-'a, rimettendo il flaccon con tutti gl 'involucri per esam'inaili. L'on 
Prof. Baonomò'drjs» la Ltóli^nina Lombitdi ui^a f'oJOjTonte ricetta c o n W l a tossa ostinata, giustnmcnle eom-
po.'ta od eooallenteai'enté preparata da accorto òhim'dò firmaclsia, quindi le fals fioaiioni e le imitajioni non 
riescono, atfjtto. ' , , 

La Lichenina Lombardi vera si prepara, semplice, ni catrame ed alla codeina: il predio fi'serapre L. 2 
i-a|iiftaoc5b8Ìn;-tolt« fejbn.ine farmacie dal Mondo. Par posta so ne spedisce in tutto il Mondo un (l'C. per 

L 2,30; cinque fliosons par F.jaochi dieci aati'oipatl nll',t}nio9|ftibl>lrioa K§mlJsr4i.,e^Conlardi. Nppoli, Via 
Roma 345 bis p . pi 

Bill 

L a Tisi o Tubercolosi 
Mentre gli scienziati si nifiiticiiuo nAh ricerca dei sieri e dello linfe; mentre i filantropi e gli speCa 

l'ilori innalzano sanatori in tutto il Mondo per curaro la tisi 0 tnb!!rcolosi pulmouare una cura facile ed 
infallibile si vu ogni giorno pia propagando. Lo guarigioni ottenute sono oramai innumerevoli, e t l i t l i i sof­
ferenti, inche grovissimi, se no sono giovati sempre. Cessa immedialamettle la tosse, fluisco dSpo pochi 
giorni la febbre, scomparisct>]o i bacilli dagli espettorati aumenta il peso del corpo, col riprìstino della 
perfetta salute. . , • •. 

Riportiamo q>iakhe attestato autentico di guarigione e preferiamo questi ai compiacenti cerlifièaii.ime­
dici perchè sino spontanei ed aasolulamaote veritieri e gonu'ni. . . , , • 

Frossinoto Po 29 XI, 800. Con gì-ando mia meraviglia, per l'efficooia della„sua Lichenina ?I creosoto od 
,r«sen«a di mfnti,- la. devo dire miracolosa, p'rchè,. mia moglif, sebbene mollo innolirata noll*i,«pal,»itìa della 
tìi) polmonare, cho sembrava un cadav.re, ora si trova, in bnoiia, salate. Des'dora coùlinnató la cui;», per 
cui aneditèto'ne altri due llaccons. ^it ieHi'Cam.i ' te-Cartolina'Vaglia "N. A','È61,818' 

Vinadio 6, 9 flOOi Spedi teci tin .altro'flitièon'tti 'Lieheniiia'al creosoto «d'essenza di mént i . Cb'n tale 
circosiauna devo dióniaMi-o filla 8 V. 'che la olir» è s'odilisfaconte.e,'banche la" (Malattia sia oddllo ivaoialn, 
in |)oohi giorni inìhapri i i^oKo'la looiliiiazionè dei male, Luigi óraHdolini Cartel, va'glia Ni •L."'49S,216. 

Marina HiNicolera 89,' II, 9 0 0 J Desidero riprendere r.novameiito'la cura dell'anno-scorsoi'cori"!»- vo­
stra 'L'èHanina al creosoto ed essen'za di menta, avendone avuto gi vomendo. Ne spedirete 'sei i-flacc.• bontro 
asiCgno a Monsignore Girolamo Barone Laequamti. , . ' . . . ; 1 . > • , 1 

' Firmisi, 28, 10,'9(50.-Ho troVatoila Licbeninn al,Creosoto,ed,epenisa d», menla- supvioj^iadiogaS mia 
aspotlHiva per eoi prego volersnpne Bpedire altri 0, fl Con i pili.Sinceri cloei mi oreda,.p,nio Ceech'ni 
Serafino guardia di flaanzt, Vi» ^«^{anh, Hi ,S1 Qmo}i^ll Vaglia N. k. tó2,107,', • , '. 

£ ( c a t o i l 7 , 3 , , 9 0 I , Vorrei scrivere questo ' r i i ha con inchiostro indelebile p'er'cl.è ,»v'es8e",éni)ianere 
eterna l ag ra t i t ud i io'^hS"=ò''Mifi TlIlWèdrcftilo'iTclieniiia '(il, ò'reosoto'.ed eéeiiza di ù è t ì a . \ E ' u n inno 
di ringraziamenlo chi s'innalza dai miei polmoni rimorsi, ò un d'ébitò d! 'g ' ràt i lndìne a ' M o r e ' d i ^'uesto 
grande .benefattore dell'umanilà. Le spedisoo L. 7 'per altri dno'ilte'c'ons'érao'o'toa'tt'do l'àrgètììS."ffiadìsoa 

• i ' t ì i e i ' ^ iu , s incer i ossequi'assicurandola eh? dal canto mio non 'cesserò di "predicare i b(iBendi'''eS'etli'deIla 
rinomila Lichenina al Cfeosolo ed essenza di menta /jMosio dulia, Via S.' Saria , N. 'S4i Licata. 

A simili attestiti inoppugnabili sono inutili i commenti. In c i r le malattie, ritenute inguiribili, i l p r o -
varbìo" dice ; «consigliati dal patito, più cho dal medico» 0 per lai tisi non ci ò consiglio migliora che 
usare la Lichenina al creosoto ed essenza di ,manta . Memoria gratis a-richiesta. 

Costa L. 3 fi'er rasfa,"!,: S'pO Ìli t i ì i t o i f Mondo. Sei 11. L. l'S ani 
e Contafdi, Napols Via Roma, 845 bis. 

autecip'ate all 'unica fabbrif^,,Lombardi 

OiHaNI^NTI PEI DENTI 
EMORROIDI - OEI.ONI. 

C a i m i i n t o pe l D e n t i Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodotjo del fu Scipione 
antico farmUcisla di Fireme, Via Romana, n. 27, ò efficacissimo -spir togliere istanta-
nnmmte il dolore dei Denti, e la /liissiofle_ delle gengive^ Diluite poche goccie in poca 
acqua serve di cce'len'e lapanda igienica della bocca. Bende l'alito gradevoli e 1 Denti 
soni, preservaidoli dalla carie e dalla flussione s'essa '— L, 1.SI& la boccetta. 

P o l v e r e D e n t i r r l e t a B x e o l H l a r ; unica per rendere bianchissimi e puliti i 
Denti sensi nuocere alle smallo. ~ L, i la scatola. 

, , C|HBae<it<^ A ^ . i . ( l r i n » , r r o l i l a l s € f i n | i p n i i ( » ) prezioso, preparato contro le 
BnM'òidì,'esperimentato dà molti anni con felice successo.'~ t . 9 il vasetto. 

' H i i è e i a c D p e l ' e è ^ l o n l ' i sourado rìfned'O per'ciìmbattere i geloni in gualunqtie 
stadio essi si trovino, raccomandato specialmente pei pambmi e a tutti quelli che nella sta­
gione invernale'ne •tìttnno soggetti:- -l. « . * S tó 6oSoe'(to. jJs'(r|«*ioni^s«iVeci/)r'e/i(iniedeiimi. 

Rivolgete relativa'Càrt'. ' 'Vàglia ' à l h Citta sudd. Sp'dfzfone tanca. — Si vendono 
n»llo principili farmacie d'Italia. In UDINE V a r t n a e l e : j H i n q l Via l'oscollo e 
H i s t z Vi» ^Aquileia. ' , ', •. , 

Chiedere sempre specialità T a r a r a di F l r c i i x e . 
I'1 il '1 II li I 't II Wt^kmMmiM^muiéimimmmtmmm^mmm* 

fiiiii ini» p'£ j „ ^ 0 . y | j ^ . 
.A « A S n DI P E T n O I J O lIVOBOItO 

iiaavei>ii!D<cj|>rorainB(a i 

'ler far mmi m^nimmmìmMi 
L'unica ohe ^Wsa''vè'r'S'ii'énte alàcik'rà'rea chmnq'uè' 

una bello, folta 'j-'rigo^Iio^a'iciilijgliatni-a.' Li ' /ola che 
abbia l'azione di'rClW surbnjlio^àpilla^ij^'iaf AoSq^chè 
col suo nsp si fP!J$'i,vi,lafe,'cei;t9,ijnà;pr5pbce o^^ytziej 

Viene ruccomapdalo lijSQ a'„tùtte le età e,jo8si, 
specialmente alle .signdre, •cliei''con 'qntsStó ' prodotto 

I potranno a,vera una chioma,folta 0 lucente; alle madr i 'd i ' f àmig l i i ' pe r tenere 
p u b t a j a testa,,rinforzando 0 aviluj|)ando la capigliatura dei loro bambini. 

Infioe la PETI^OLIiVA fa ore?cofe,i capelli, ne aiuta-lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli-morbidi, lucidi,-conservatìdone il 
loro colore naturalo. 

...gssa è,efjcaoissima Bl| | .poraone|che colpite ,da ma,lattia qualsiasi hanno 
f W M J l f ^ o A ^ M ' I r t i i W e l l ' . è ; anche il pili 'bellfomamepte, perchè con 
l i i s o d i qBesf*"'specialità,'Win solo ricoiniiariranno i capélli , 'ma "avranno una 
folta 0 rigogliosa vegetazione. -: '• '• \ 

P<;ezzo del ilaqone^ con istruzione lire a , 
Si;,?pedisca ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2,75 all'Uffloio Annunzi 

del giornale IL FRIULI,, Udine, Vià"Prefetiura N. 6. ' 

riaiìnwsaiii 

L ' I I Al i n . A ^ UNA TINTURA . 
UN ILA: ISTAUTAIEA 

l»i?e:parata d a l l a P r e x n l t a ^ P r o f u m e r i a 

ANTONIO LONGEGÀ-VENEZIA 
W. 4825 - SAN SALVATORE - M. 482S 

< m » UNICA T i n t u r a i s t an t anea che «i conosca 
per tìngere Capelli e Barba in C/xstdno 
e Nero per fello. 

Universalmente usata per i suoi inoonte: 
stabili e mirabili effetti e per l'assolut^i 
innocuità. 

Nessun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speo.ialè pre-
paijazione. ' \ 

t n tutte le Città d'Italia se ne fa una 
forte vendita, per laisija buona fama ac­
quistata in,, tn.tto il. mondo. 

C o n sole t i r e 3 Vendesi. „la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

^bbap^on^ter l 'uso,di .tutte le i^ltre;Tii|tiirè 

e usate solò là miglior Tintura'LUnloa. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. LO'N'G'.EGA 
V a n e s i a - S. Salvatore,'-'N. 4835 

. B in UDINE presso l'Ufficio Ann(inzi, ^el'gio.rn^le « t t FRIULI». , 
mm^mm 

I Av'Visi iii'4b pag. a;;,|fr©zzi""'piìii 
A«AMii£;^ l |p ,«Mai .^^ ,,,,«1 ,a£^^..M>d.4 ^ la iaMES^aM >s^l iifameas%tr*»>ia[)t 

NOVITÀ TUTTI 

Soopo della noatia Casa d di renderlo di ooosumo 
generale. 
Verso oartoì'na vagita d( lire 2 la ditta A. Bann spedisce tri 

pesti iiraììdi franco in tutta Italia. — Yemlest presso tutti i 
prtnciiidll Oroghiert, farmacisti e profìtniicri del Regno e dal 
grossisti dì Milano Paganini Villani e comn. — Zini, VOHesi e 
Semi. - Perelti, Paradisi e Camp, 

Da non coiifondersi coi saponi 
all'Amido in commercio. 

diversi 

All'Uffloio Annun­
zi del ffrìulisì vende-. 

leicoJolinaalìre 
1.50 e 2.80 alla bot. 
ligiia. 

Acqua d'oro a 
lire 2 50 laal botti­
glia. I. 
'%«qua Corona 

a lire -i alla botti­
glia. 
4c.f|uajlii;el!!)0-

•fUlilìóalire 1.SO alla 
bottiglia. 
»ftoi|ua.«€!eìe8(e 

t^fricàkia a lire 4 
alla bottiglia.' 

earto a '^ile ,1 al 
pezzo. 
' l 'orttirine cen­

tesimi 50 ai pacco. 
AiUfcaniKie >•. 

L o n s e g a a.iire 3 
alla bottiglia. 

insuperàbile I 

di fama mondial» 
Con esso chiunque può sti­

rare a' 'lucido con facilità". — 
Conserva-la biancheria.,.; 
Si' vende in tutto il moado. 

In (Jdiiio trovasi presso il parrucchiere ^n£ela/Ci,ervaÉutti 

'99H,AHI4»' Fmiî uoViSHt»'.; 
Partmu érrtiti Parlnuf Arrivi 
•A.UDIia L.-'rsniuiA S i n i i n u i, UDim 
0 . ;t.40 8.57 D. 4.45 7.48 
A, •8,0t 11.58 0 . B.10 10.07 
D. 11J26 U.10 0 . 10.35 15.25 
0.. 13.20 18.19 . , D. 14.10 17.— 
O: 17.30 22.28 

,2S05 , 
0 , 18.37 W.26 

D. MJ8S 
22.28 

,2S05 , M. 23.3) 4.40 
M m>Di« 

0. '802 
i. FOrniBBA ,DÀ votrsmasi. i i n i m a M m>Di« 

0. '802 8:B6 0. ' 4,60 •7.38 
D. '7.B8 9.56 D. 9.28 H'.OB • 
0. 10.85 13.39 0. 1 4 3 17.06 
D. IT.IO 19,10 0. 16.55 19.40 
0. n.3S 20.46 D. 18.39 20.06 

u «iras À TMuira M X M m n i k mwm 
O_.6.S0 8,45 A. 8.25 11.10 
D, 8 . - 10.40 M. . 9 . - 12.55 
M. lft.42 19.46 D. 17.80 20.— 
0. 17.25 20.30 M. 23,30 7.32 

' ,Di 1}]QI«B 

."M.'lWO 
M. 16.06 

LM, 21.23 

12.07 
16.37 
,?.1,.80 

BA OmBALI 

% 6.55 
'M. 10.53 
M. 12.35 
M. 17.1B 

A U S » ! 

7^5 
11.18 
13.06 
17.49 

••pk O U J U U U 
A, 9.10 
0 . 14.31 

>S, 18.37 

k i>oaTO(ni 
9.48 

15.16 
19,20 

DA PORTOaX. 
0. 8 . -
0. 13.21 
0. 20.11 

AOAUXaA 
8,45 

,14,05 
'2040 

musa s.aioBaio'ntniisu 
-M. 7.85 D, 8.36 10.47 
' M. 13,16 M.I4.I6 18.30 
M. 17.56 D.18.5? 21.30 

• i3I' 'bAB^MSA ' A"llPIi;tHB'.-

TSNXzu B. oionsio ttom» 
D. 7 . - M. 8 .5* 8,63 i 
M.10.20 M.14.14 15.6 !• 
0.18.25 M.20.24 21.16 

O.' «.11 
••U: 14.86 
0. 18,40 

' 9.55' 
15.26 
19;26 

DAySfijKÌrToASAMA \ 
' o : ' " 8.06 • "'8.43 j 
' M ; 13.15 ' 1 4 . -
0 , 17,30 • 18:10 

DDItn 8:ai0Ì0I0 TKÌISTX nùElTi's.aioiiaio DBQII 
M,„,7,36D, 8.36 10.40 
Iil.l3il6.0. M.15 19.|6t 

p. .6,30 M,,8.29 10.12 
M,.la.8ft Mil4\30 -18,05 

M.17.B6D. 18.57 2Sa5 n, 17,80 M.19.04 21.23 

OBABIO S S l i U T B À M V U A YÀlOSEi 
Partmte 
SA mina 

». A. B. T. 
8.16 8,30 

11.20 11.40 
14.50 15.15 
17.20 17.43 

PartetAzs Arrivi 
SA . A Dsn(« , 

B. I>AHIK.lh. DAHIILl 8 . 1 . >. A, 
7.20 8.35 9,— 

11,10 12,25 ,—.— 
13i>5 15,10 15,30 
17.3) 18.45 

Arrivi 

19,03 

in via Mercatoveechio. 
aSB 

Leaigiìon tiatuEe:°i@l;°niffl(Ìd 
r looi imiicl i i te d a ol tre. t i%mtt> 
ìinbl^c<è^«'l'è,"p<ÀWrÉàiìiÌ'Ì^« 
asaalùi l 'a^<jatb tU^e^'ìiB ì'tii'th 
l e jiie(;i«ffflil i . 

Rittvratoredei.Hapelli PrateUiiSjim 
I Eirenxe • : 

di ANTONIO. L0IÌGBG4 -r- Sepofia' 
• Questo preparata.seni» SawremUa 

tintura, riaoosi.ni fiapojli, biapohi. j l 
loro primitiyo cijlor,. np.ro,, cast,agno.je 
fiondo: inipedisce la p,à<)u^,rinfpm 

.. .....uu, o ih loro ,1^ jDor.W.̂ leKa ' e la' frosòte»!!' defla 
^ìovonlil. Viene, preferito^ da tutti perchè di seniplidissii^a 
spplicazlone. — Ma bottiglia l i . ' s . ' ' . ' 

La piii rinomala tittlura istantanea in una sola liÒUiglia ' 

Tinge perfettamente nero capelli a barba senaa lavarli né prima .uè dopo ("iope-
razione. Ognuno può tingerai ^a sé impiegaqdovi meno di cinque minuti, (.'appli­
cazione è duratura quindici ' giorni. , , ,, , _ 

Vna' bottiglia in' elegante astuccio ha la durata^ di S mesi e i i iiende a M», A. 

Ta.VTiJni&''i<<4|;voi[ìtu'-A'iB<ic; t, i$!iTA^TA,ni.H:''tti ;-
Questa premiata 'Tiutura, di'Speciale cquyeinieiiza per le signore, poioliè.la p i i 

adatta, ha la virtù dì tingere senza'macchiare, lai'pèlU'come la. 'maggior ' 'p'arte' di 
simili tinture iu ^i bottiglie," a di più lascia i 'capell i ' pieghévoli coii^e'pH[na''a<ira-
perazion% conservandone la loro .lucidezza naturale. ' ' " •' '>••' -

, lAfla «goiqJa I , , A, * ,i- - . , ' . . , . , : . 

' iJBH.^SfE A'MEtti©AE«© '•' ' ~;' ••>•-; '>* 
V n ' , l à I n , C o a m e t ì o a . — Upica'tintura^ solida'a"forma di 'coiì'mèiic'o, 

preferi.>• ' quanta si trovano, in oommeroi'p -^11 Ce'r'one .amèrfcoòo è'è'oindMWfli 
midolla, d, bue che dà for» al.bulbo d#%8pelIiViie '^W'la ' ' 'SduU|! ' '»l«| ; l .in 

'M<tndJi«Ì!ast8grio'«éner6,'peffettó;' ''• , - ' ' i , ^ . - . . v f - j 
Ogni Cerone iitUHigante' attucoio tivende a l i . i s . s o . 't ' . 

!• . I l ' I I - I l • ' 

Depositò In Udine presso' l'Ufficio adnunii 
Prefettura N. 8. • ' 

'.el.giornale 4 ' » . iPUIVl^I», ' VÌ8 
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